
F.I.N. – Comitato Regionale Emilia-Romagna 

Avverso i provvedimenti adottati dal Giudice Sportivo Regionale è ammesso il ricorso alla 
Corte Federale di Appello (CFA) nei modi e nei termini fissati dal Regolamento di Giustizia Sportiva (artt. 60 e 70). 

Verbale del Giudice Sportivo Regionale 
 

Bologna, lì: 20.4.2026    Delibera n.: 71 / 2025 – 2026 
 

 

Categoria: J / M Data: 17.4.2026   Sede: Forlì 

 

 

Incontro: 

 

 

RARI NANTES ROMAGNA – RAVENNA PALLANUOTO 
 

 

Arbitro: 

 

BORSARI LORENZO 
 

Risultato omologato: 

 

 

RARI NANTES ROMAGNA – RAVENNA PALLANUOTO: 7 – 9 
 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

SQUALIFICA di 2 (DUE) giornate di campionato al giocatore della 

società RARI NANTES ROMAGNA, Sig. Nicola Gatta (1071537), per 

comportamento insubordinato ed ingiurioso (vedi motivazione dettagliata 

più in basso) 

AMMENDA: € 200,00 (€ duecento /00) alla società RARI NANTES 

ROMAGNA per comportamento del pubblico di casa ingiurioso, offensivo 

e minaccioso nel finale di partita e nel post-partita (vedi motivazione 

dettagliata più in basso) 
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Avverso i provvedimenti adottati dal Giudice Sportivo Regionale è ammesso il ricorso alla 
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I fatti accadono nell'ultima fase della partita. 0’36’’ IV° tempo il signor 

Gatta numero 11 di bianco subisce il provvedimento è di EDCS art. 9.13 

RTPN in quanto, dopo aver convalidato un gol per la squadra avversaria, 

si alzava dalla panchina per protestate veementemente. In seguito alla 

notifica del provvedimento, il giocatore preferiva insulti quali 

“vaffanculo” reagiva con gesti offensivi nei confronti del sottoscritto e 

abbandonava il piano vasca lanciando la calata della mia direzione 

continuano nelle proteste e nei gesti offensivi. 

Contestualmente ai fatti descritti un gruppo di sostenitori del pubblico di 

casa perpetrava insulti quali “scemo”, “vaffanculo” fino al termine 

dell'incontro. All'uscita dallo spogliatoio il sottoscritto incontava lo stesso 

gruppo, i quali continuano nelle offese e nelle minacce quali “coglione” 

vai via “è meglio che corri via”. 

Il Giudice Sportivo Regionale 

dott. Francesco Ravenna 


